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Assegnazione di fondi al bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
per opere stradali, marittime ed igieniche

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — I fondi stanziati 
in bilancio- per 1-a realizzazione dei program­
mi relativi alla esecuzione di .opere stradali, 
m arittime ed i'giiemiiclhe si siano rivelati, in 
alcuni casi, insufficienti a completare deter­
minate opere. Da qui la necessità, -derivante 
da ovvie esigenze di fiunzioinalità, dii provve­
dere solleciiitamemte e con adeguati stanzia­
menti integrativi a portare a termine quelle 
opere cihe non è stato possibile completare.

A tal ifine è stato predisposto il presente 
di-segno di legge- che aumenta i limiti di im­
pegno — per la concessione di -contributi in 
annualità — di -cui aH’aintiicalo- ;6-, n. 2, let­
tere a), b) e d) della legge 26 ottolbre 19160, 
n. 1-20(1 (che approva lo stato di. previsione 
della -spesa -del .Ministero dei lavori piuibbUiei 
per l'esercizio Ii9l60-i6ll), rispettivamente di 
Mire 20-0 milioini per opere stradali, 12 mi­
lioni per opere m arittim e e 600 milioni -per 
opere igieniche.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I limiti d'impegno di cui all’articolo 6, 
ni. 2, lettere a), b) e d) della legge 2(6 o tto  
ibre I960, n. 1201, ohe approva lo stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la­
vori pubblici per l’esereiziio 1° luglio 1960- 
80 giugno Ii9l6ìl, sono elevati rispettivam en­
te di lire 200 milioni, 112 milioni e 600 mi­
lioni.

Art. 2.

Alla copertura della spesa p-revisita dal 
precedente artico!» si fa rà  fronte, per l’eser­
cizio 1960-61 con una frazione delle mag­
giori entrate derivanti dal decreto-legge 
80 giugno I960, n. 5i8i9, oonvertito, con mo­
dificazioni, nella legge 118 agosto 10160, in. 8126, 
e, per l’esercizio 1961-62 con una aliquota 
delle maggiori (entrate derivanti dal prow e- 
vidento concernente modifiche al regime tr i­
butario dei contratti di appalto e delle con­
cessioni dii pubblico servizio agli effetti del­
l’imposta di Registro.

II M inistro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.


